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PROTOCOLLO P’INTESA 

TRA 

Il Centro interdipartimentale di ricerca Laboratorio di Urbanistica e di Pianificazione Territoriale 

“Raffaele d’Ambrosio” dell’Università degli Studi di Napoli “Federico I’ (L.U.P.T.), con la sua 
Struttura operativa Centro Studi Plinivs (Per L'INgegneria Idrogeologica, Vulcanica e Sismica) (di 
seguito denominato “Centro LUPT-Plinivs”) - con sede in via Toledo 402, 80134 Napoli (Partita IVA— 
00876220633), a mezzo del proprio rappresentante legale la Direttrice Prof.ssa Marina Albanese, 

domiciliata presso 1l Centro stesso, 

E 

Il Dipartimento Casa Italia - Presidenza Consiglio dei ministri (di seguito denominato “Casa Italia”), 

con sede a Roma in via della Ferratella n. 51, rappresentato dal Capo del Dipartimento Cons. Luigi 
Ferrara, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24/11/2022, registrato presso 
la Corte dei conti al n. 3085; 

PREMESSO CHE 

e Il Centro LUPT-Plinivs, già Centro di Competenza del Dipartimento Nazionale di Protezione 

Civile per il Rischio Vulcanico dal 2006, forte della sua esperienza pluriennale di assistenza 
tecnica alle pubbliche amministrazione centrali, regionali e locali su temi della Ingegneria 

Vulcanica Sismica e Idrogeologica si pone come interlocutore privilegiato per accompagnare 
gli Enti nella attuazione di strategie di interventi di mitigazione dai rischi naturali (in 

particolare quello Vulcanico, idrogeologico e sismico) e da adattamento ai cambiamenti 
climatici. 

e Il Centro LUPT-Plinivs, grazie al finanziamento del Programma Operativo Nazionale 

Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 — FSE/FESR. ha messo a disposizione della 
Open Community PA 2020 un kit di riuso di cui al progetto Caesar II, “ControllAre, mitigare 

e gestire l’Emergenza Sismica: Analisi costi-benefici e multi-criterio di scenari di impatto per 
la Riduzione del Rischio e l'incremento della Resilienza” che prevede la possibilità per tutti i 

comuni italiani di avere gratuitamente uno strumento che, implementato, sia in grado di 
fornire informazioni in merito alla vulnerabilità degli elementi esposti a rischio (i.e. edifici, 

popolazione, infrastrutture etc.) e dei possibili danni attesi (i.e. edifici inagibili, collassi, 
vittime, senzatetto etc.), con una risoluzione fornita da una griglia con celle fino a 250 metri 

per lato. Caesar II si propone come strumento a scala territoriale per la governance, in grado 
di fornire priorità di intervento in una prima fase utilizzando dati disponibili a larga scala per 

poi scendere successivamente a scale di analisi anche di maggior dettaglio. I risultati 
forniscono utili indicazioni per individuare e realizzare specifici programmi di riduzione del



rischio attraverso strumenti finanziari per interventi di retrofitting sismico ed energetico 
sostenuti con diverse misure di finanziamento dal Governo e altri finanziatori istituzionali. 

e Il Centro LUPT-Plinivs ha sviluppato attraverso la partecipazione a numerosi progetti 

finanziati dalla Commissione Europea notevole esperienza nella valutazione dell’impatto 

sull’ambiente e sul costruito da fenomeni legati ai forti cambiamenti cimatici degli ultimi anni 
costruendo modelli ad hoc per la valutazione delle ondate di calore e/o inondazioni in aree 

urbane (Progetto EU CLARITY) frane o inondazioni costiere (1.e. SAFELAND, KNOWING) 

con l’obiettivo di integrare rischi Geofisici con quelli Climatici nel solco della politica europea 
di integrazione degli interventi tesi alla riduzione di entrambi gli ambiti di rischio. 

e Il tema della resilienza climatica, così come declinato nell’ambito delle politiche europee e 
internazionali, tende sempre di più alla definizione di strategie integrate tese alla 

decarbonizzazione dei diversi settori (tra cui emergono, tra gli altri, il settore energetico e 
quello edilizio), all’adattamento multi-rischio e agli obiettivi di sviluppo sostenibile. 

e Casa Italia ha sottoscritto accordi di collaborazione con varie Istituzioni dello Stato, con 
particolare riferimento al Ministero della Economia e Finanze e all’Agenzia del Demanio, tese 

alla messa a sistema di informazioni e dati inerenti al patrimonio costruito sull’intero territorio 
nazionale utili a sviluppare analisi, modelli e programmi di finanziamento finalizzati alla 
mitigazione dei rischi. 

e Casa Italia ha, altresì, sottoscritto un accordo di collaborazione con l’Istituto Nazionale di 

Geofisica e Vulcanologia (INGV) per lo sviluppo di studi e ricerche nell’ambito delle attività 
di competenza, anche promuovendo la attivazione di reti per lo sviluppo di programmi di 

ricerca applicata, allo scopo di implementare le conoscenze scientifiche e tecniche non 
connesse a specifici e immediati obiettivi industriali o commerciali e offrire consulenza e 

supporto ai decisori politici. 

e  Casa Italia è il Dipartimento della Presidenza del Consiglio dei ministri che opera nell’area 
funzionale relativa all'esercizio delle funzioni di indirizzo e coordinamento dell'azione 

strategica del Governo connesse al progetto “Casa Italia” e delle funzioni di indirizzo e 

coordinamento dell’operato dei soggetti istituzionali competenti per le attività di ripristino e 

di ricostruzione dei territori colpiti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti 
dall’attività dell’uomo, successive agli interventi di protezione civile. Tali funzioni attengono 

allo sviluppo, all’ottimizzazione e all’integrazione degli strumenti finalizzati alla cura e alla 

valorizzazione del territorio e delle aree urbane nonché del patrimonio abitativo, anche in 
riferimento alla sicurezza e all’efficienza energetica degli edifici, ferme restando le 

attribuzioni disciplinate dal codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 
gennaio 2018 n. 1, in capo al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e alle altre amministrazioni competenti in materia; 

CONSIDERATO CHE 

secondo prospettive affini, il Centro LUPT-Plinivs e Casa Italia condividono interessi specifici sui 

temi di ricerca e applicazione attinenti alla preparazione, la risposta e l’adattamento di territori e 
comunità ai rischi naturali in connessione a prospettive di pianificazione urbanistica, territoriale e 

socio-economica, con l’obiettivo di accrescere la resilienza dell’edilizia pubblica e privata e delle 
infrastrutture ai terremoti ed altri eventi calamitosi, secondo convergenti prospettive d’azione basate 
sulla migliore conoscenza delle vulnerabilità sismica, vulcanica e ambientale 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART.1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo di intesa.



ART.2 

(Oggetto) 
Il Centro LUPT-Plinivs e Casa Italia (di seguito anche “Parti”) concordano sulla necessità di 

instaurare un rapporto di collaborazione finalizzato allo svolgimento delle seguenti attività con 
finalità di interesse pubblico: 

sviluppare modelli integrati di analisi per valorizzare le basi dati disponibili presso la pubblica 

amministrazione; 

sostenere la costruzione di un modello a scala nazionale per la definizione dell’inventario dei 
beni pubblici e privati con un dettaglio utile alla definizione delle priorità territoriali, con un 

livello di risoluzione definito attraverso la creazione di una griglia opportunamente calibrata 
per la discretizzazione del territorio nazionale; 

predisporre progetti speciali di sostegno ai comuni per la realizzazione di analisi di 

vulnerabilità propedeutiche alla programmazione e attuazione di misure di mitigazione, anche 

attraverso la diffusione di strumenti Open Source già realizzati con le risorse dello Stato, quale 
Caesar IL o su finanziamenti Europei, quali Clarity o Knowing; 

implementare modelli finalizzati alla valutazione dei costi derivanti dagli scenari d’impatto e 

dei costi di attuazione di campagne di riduzione del rischio, favorendo analisi costi benefici e 
programmazioni di interventi e misure a larga scala; 

sostenere Casa Italia nella individuazione di strumenti di finanziamento disponibili anche in 

ambito europeo per la programmazione di misure di mitigazione ed adattamento,; 

sostenere Casa Italia nel coordinamento con le altre Istituzioni Centrali e Locali al fine di 

favorire politiche di integrazione degli interventi sull’ambiente e sul costruito, nonché 

l’ottimizzazione della spesa, orientando l’azione dello Stato verso programmi integrati per la 
riduzione della vulnerabilità dei beni esposti ai rischi geofisici e all’adattamento da 

Cambiamento Climatico nel rispetto della sostenibilità e dell’auspicato risparmio energetico; 

sviluppare studi e ricerche nell’ambito delle attività di competenza del Dipartimento Casa 
Italia; 

promuovere l’attivazione di reti per lo sviluppo di programmi di ricerca applicata, anche 

orientando specifici percorsi di dottorato, ricerca e tirocini a tempo determinato sui temi 
succitati; 

favorire le collaborazioni in progetti di ricerca nazionali ed internazionali da intendersi come 

attività che mirano all’ampliamento delle conoscenze scientifiche e tecniche non connesse a 
specifici e immediati obiettivi industriali o commerciali. 

Ai fini dell’attuazione del presente Protocollo d’intesa, saranno formalizzati specifici accordi 

attuativi. 

ART.3 

(Modalità di svolgimento) 
Il Centro LUPT-Plinivs e Casa Italia, ciascuno per la parte di rispettiva competenza, metteranno a 
disposizione, nelle proprie sedi ritenute più idonee all’occorrenza, attrezzature e competenze teorico- 

metodologiche per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 2, con particolare riguardo: 
1. all’esecuzione di studi e ricerche; 

2. a forme di collaborazione nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse comune, 
condivise attraverso le reti nazionali e internazionali a cui le Parti aderiscono. 

ART.4 

(Referenti del Protocollo d’intesa) 
I Referenti del presente Protocollo di intesa sono, per Centro LUPT-Plinivs, il Prof. Mattia Leone e, 
per il Dipartimento Casa Italia, i1 Dott. Michele Maria Giovanni D’Ercole, responsabile dell’Ufficio 
per l’integrazione dei dati, 1l coordinamento e la gestione di progetti specifici.



ART.5 

(Durata) 

Il presente Protocollo di intesa ha efficacia a decorrere dalla data della sottoscrizione e ha la durata 
di tre anni, non tacitamente rinnovabili. 

Entro tre mesi dalla scadenza del presente Protocollo, ciascuna delle due Parti può formulare, per 
iscritto, motivata istanza di rinnovo dello stesso. L’istanza si intende accolta laddove accettata per 

iscritto dall'altra Parte entro 60 giorni dalla data di ricevimento della stessa. 
Ciascuna Parte può recedere liberamente dal presente Protocollo di intesa prima della scadenza, 

tramite comunicazione da inviarsi all’altra Parte a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno o 
posta elettronica certificata. Il recesso avrà effetto decorsi 60 giorni dal ricevimento della 

comunicazione. 

ART.6 

(Assicurazione) 

Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, in virtù del 
presente Protocollo di intesa, verrà chiamato a frequentare le sedi di esecuzione delle attività. Il 
personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Protocollo di intesa, nel rispetto 
reciproco della normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 e ss.mm.ii., con particolare riferimento agli obblighi di cui all’art. 20 del medesimo decreto, 

nonché le disposizioni del responsabile di struttura ai fini della sicurezza. Gli obblighi di sorveglianza 
sanitaria ricadono sul datore di lavoro dell’ente di provenienza che si attiverà eventualmente 

integrando 1 protocolli in base a nuovi rischi specifici ai quali 1 lavoratori risulteranno esposti. Il 
responsabile della sicurezza (Dirigente ai fini della sicurezza) della sede ospitante è tenuto, prima 

dell’accesso degli ospiti nei luoghi di pertinenza, sede di espletamento delle attività, a fornire le 
informazioni riguardanti le misure di sicurezza prevenzione e protezione in vigore presso la sede. In 

seguito, sarà rilasciata apposita dichiarazione controfirmata. 
Gli obblighi previsti dall’art. 26 del citato decreto legislativo n. 81/2008 e la disponibilità di 
dispositivi di protezione individuale (DPÎ), in relazione ai rischi specifici presenti nella struttura 

ospitante, sono attribuiti al soggetto di vertice della struttura ospitante; tutti gli altri obblighi ricadono 

sul responsabile della struttura/ente di provenienza. 

ART.7 

(Gestione ambientale) 

Il personale delle Parti, compresi eventuali collaboratori esterni degli stessi, comunque designati, 
prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle Parti sedi di espletamento delle attività, dovrà essere 

stato informato in merito alla gestione degli aspetti ambientali ivi presenti nel rispetto di quanto 
previsto dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. 

ART.8 

(Costi ed oneri) 
Il presente Protocollo di intesa non comporta alcun impegno e/o onere finanziario di alcun genere in 

capo al Centro LUPT-Plinivs e a Casa Italia. In particolare, il Protocollo non impegna in alcun modo 
Casa Italia ad assumere impegni di spesa. 

Eventuali future collaborazioni, anche comportanti oneri a carico delle Parti, potranno essere 
regolamentate negli appositi accordi attuativi del presente Protocollo d’intesa di cui all’art. 2, 

individuandone la relativa copertura economica. Ogni attività dovrà essere svolta nel rispetto delle 
leggi e disposizioni proprie delle istituzioni pubbliche cui appartengono le Parti.



ART.9 

(Autorizzazione) 

Con specifico riferimento alle attività sviluppate nell’ambito del presente Protocollo, ciascuna Parte 
potrà essere citata in sedi diverse da quelle tecnico-scientifiche solo previa autorizzazione dell’altra 

Parte. 

ART.10 

(Rinvio normativo) 

Il presente Protocollo di intesa è disciplinato dalla legge italiana. Per tutto quanto non espressamente 
indicato nel presente Protocollo di intesa, restano ferme le disposizioni previste dalle norme vigenti 
in materia, in quanto compatibili. 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi vertenza che possa nascere dalla 

interpretazione o esecuzione del presente Protocollo di intesa. Nel caso in cui non sia possibile 
addivenire ad una composizione bonaria della controversia, le Parti indicano il Foro di Roma quale 

foro competente in via esclusiva per qualunque controversia inerente alla validità, l'interpretazione, 
l’esecuzione o la risoluzione del presente Protocollo di intesa. 

ART.11 

(Proprietà intellettuale) 
La proprietà intellettuale dei risultati dell’attività di ricerca svolta in attuazione del presente 

Protocollo di intesa spetta in egual misura ad entrambe le Parti. 
Le Parti concordano che le attività oggetto del presente Protocollo di intesa non sono finalizzate né 

possono essere utilizzate, direttamente o indirettamente, a fini di lucro, in quanto tese a salvaguardare 
pubblici interessi. Conseguentemente, sono nulli gli accordi e i patti, comunque denominati, stipulati, 

anche singolarmente, dalle Parti, volti a escludere o limitare la divulgazione e l’accesso ai suddetti 
risultati scientifici, fatto salvo quanto disposto al successivo articolo 12. 

Le Parti si riconoscono reciprocamente 1l diritto alla diffusione e alla pubblicazione dei risultati 
conseguiti dall’espletamento delle attività svolta in esecuzione del presente Protocollo d’intesa, fermo 

restando l’obbligo di citare nelle eventuali pubblicazioni che essi sono stati conseguiti nell’ambito 
della cooperazione di cui al presente Protocollo di intesa. 

ART.12 

(Clausola di riservatezza) 
Le Parti hanno l’obbligo di mantenere riservati 1 dati, le informazioni e i documenti di cui vengano a 

conoscenza o in possesso in esecuzione del presente Protocollo d’intesa o comunque in relazione a 
esso, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del Protocollo e per 
la durata dello stesso. I dati potranno essere diffusi, successivamente, solo in forma anonima o 

aggregata. 

ART.13 

(Registrazione e spese) 

Il presente atto è soggetto a registrazione solo in caso d'uso, ove dovuta, ai sensi dell'art. 1, lettera b), 
della tariffa - parte seconda, annessa al decreto del Presidente della repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 

L’imposta di bollo, ove dovuta, sarà assolta in modo virtuale dall’Università degli Studi di Napoli 
Federico II ai sensi del D.P.R. del 26/10/1972 n. 642 - autorizzazione Agenzia delle Entrate n. 16825 

del 20.03.1989. 

ART.14 

(Trattamento dei dati personali) 
Le Parti si impegnano a trattare i dati personali e sensibili unicamente per le finalità connesse 

all’esecuzione del presente Accordo, nel rispetto delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.



2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, recante il regolamento generale 

sulla protezione dei dati personali, nonché del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, previa predisposizione delle misure di 

sicurezza ivi previste. La Parti si impegnano a disciplinare le modalità di trattamento dei dati personali 
negli atti attuativi di cui all’articolo 2 del presente Accordo. 

ART.15 

(Obblighi LUPT-Plinivs) 
Tutte le attività poste in essere dall’amministrazione del LUPT-Plinivs sono conformi a quanto 
stabilito dalla legge 190 del 6.11.2012 e ss.mm.ii. (contenente disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione); dal Piano Integrato di 
Attività ed Organizzazione di Ateneo (P.LA.O.) per il triennio 2023-2025 (approvato dal C.d.A. 

nell'adunanza del 28/03/2023 e pubbl. 11 31/03/2023) e dal Codice di Comportamento dei dipendenti 
pubblici e dell’Università d.P.R. 13 giugno 2023, n. 81. 

http://www.unina.it/documents/11958/38041145/PIAO _ 23-25.pdf 

http://www.unina.it/documents/11958/16044868/Codice+di+comportamento+di+Ateneo.pdf 
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